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Care colleghe, cari colleghi, 

mi presento come candidata alla Presidenza di SIFaCT con lo stesso spirito con cui, da 
oltre trent’anni, affronto la mia attività professionale nel Servizio Sanitario Nazionale: 
passione, competenza e senso del dovere verso la collettività. Sono farmacista 
ospedaliera dal 1986 e, da oltre dieci anni, ricopro il ruolo di Direttore dell’Unità Operativa 
Complessa “Farmacia e U.Ma.C.A.” presso l’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, 
struttura di riferimento nazionale in ambito oncologico. 

Nel corso della mia carriera ho assunto numerosi incarichi di responsabilità, sia a livello 
regionale che nazionale: sono stata Direttore di Dipartimento, componente di tavoli tecnici 
della Regione Puglia (incluso il Molecular Tumor Board), membro della segreteria 
scientifica di comitati etici, docente in più corsi universitari e master e referente scientifico 
in progetti formativi e di risk management. Ho formato numerosi farmacisti ospedalieri in 
ambito oncologico, contribuendo a definire percorsi organizzativi, clinici e formativi che 
oggi sono diventati standard operativi. 

All’interno di SIFaCT ho portato questo bagaglio di esperienza in modo concreto. Tra le 
iniziative più significative, ricordo con orgoglio l’organizzazione del Convegno Nazionale 
Oncologico a Bari nel 2022, che ha rappresentato un momento di grande coesione 
scientifica e territoriale e l’evento nazionale sulla medicina di precisione del 2024, di cui 
sono stata promotrice e responsabile scientifica. Ho inoltre partecipato a diversi progetti 
scientifici multicentrici e corsi FAD, mantenendo sempre alta l’attenzione sulla qualità dei 
contenuti e sull’impatto formativo per i colleghi. 

Non considero la ricerca e la formazione come attività collaterali, ma come strumenti 
indispensabili per lo sviluppo professionale e per il riconoscimento del ruolo del farmacista 
clinico. La mia attività accademica – come docente a contratto presso le Università di Bari 
e Catania – mi ha permesso di coniugare visione istituzionale e applicazione pratica, 
favorendo una crescita coerente e progressiva della nostra figura nel panorama sanitario. 

SIFaCT è oggi una società scientifica solida, autorevole, in costante crescita. Ha saputo 
promuovere cultura scientifica, creare rete tra professionisti, tutelare l’indipendenza dei 
contenuti e garantire una gestione trasparente ed efficiente delle risorse. Ma il vero motore 
della società restano i suoi soci: colleghi preparati, motivati, propositivi. È nel confronto 
con loro, nell’ascolto e nella collaborazione, che vedo il senso più profondo della mia 
candidatura. 

Uno dei punti di forza meno visibili, ma per me più preziosi, è rappresentato dal contributo 
quotidiano di tanti colleghi che, con competenza, passione e spirito di appartenenza, 
arricchiscono la vita associativa e fanno di SIFaCT una società viva, reattiva e capace di 
affrontare nuove sfide. È da questa energia collettiva che traggo la motivazione per 
candidarmi, con il desiderio di offrire un contributo ancora più ampio alla nostra società. 



La mia candidatura nasce dalla volontà di dare continuità a un percorso virtuoso che ha 
permesso a SIFaCT di consolidarsi come una delle realtà scientifiche più autorevoli e 
dinamiche nel panorama della sanità italiana. Ma al tempo stesso, sento con forza la 
necessità di rafforzare e ampliare alcuni ambiti chiave, valorizzando al massimo il 
potenziale ancora inespresso di tanti colleghi, territori e idee. 

Uno degli obiettivi centrali sarà quello di consolidare la presenza della società in tutto il 
territorio nazionale, con un impegno personale e diretto. Credo che SIFaCT debba 
diventare sempre più capillare e inclusiva, incentivando la partecipazione attiva di nuovi 
soci attraverso iniziative formative e congressuali radicate nel territorio. 

Un secondo punto di attenzione sarà la formazione, da intendersi non solo come 
aggiornamento teorico, ma come crescita concreta e pratica del ruolo del farmacista 
clinico. Intendo sostenere percorsi formativi che siano realmente utili alla professione: 
esperienziali, interattivi, costruiti intorno ai bisogni dei colleghi e sviluppati in sinergia con 
altre figure professionali del team sanitario. L’obiettivo è fare in modo che ogni farmacista 
possa trovare in SIFaCT uno strumento per evolvere professionalmente e affrontare le 
nuove sfide della sanità con maggiore consapevolezza e preparazione. 

Altro ambito prioritario sarà la ricerca applicata, motore fondamentale per l’innovazione. 
Intendo promuovere progetti di raccolta dati e studi multicentrici che non restino confinati 
alla pubblicazione, ma abbiano un impatto reale sull’organizzazione dei servizi e sulla 
qualità della cura. Ritengo strategico rafforzare le collaborazioni istituzionali, nazionali e 
internazionali, affinché il farmacista clinico sia sempre più riconosciuto come figura 
centrale nei processi decisionali, nella valutazione delle tecnologie sanitarie, nella gestione 
delle terapie e nella governance farmaceutica. 

Infine, ma non meno importante, credo sia essenziale mantenere un modello gestionale 
snello, trasparente ed efficace, in grado di assicurare stabilità economica alla società e 
servizi tangibili per tutti i soci. La gestione delle risorse deve essere sempre orientata a 
generare valore, favorendo progettualità concrete, accesso equo alle opportunità e un 
funzionamento agile e meritocratico. 

La mia esperienza, maturata per intero in un contesto clinico specialistico e accompagnata 
da una partecipazione alla vita societaria, mi ha permesso di sviluppare una visione 
realistica ma ambiziosa del futuro di SIFaCT. Sono convinta che, in questa fase, servano 
equilibrio, competenza e determinazione per consolidare quanto costruito, ma anche per 
espandere ulteriormente l’impatto della nostra società, aprendola ancora di più alla 
partecipazione, all’innovazione e alla dimensione nazionale. 

Con grande motivazione e spirito di servizio, mi metto a disposizione per accompagnare 
SIFaCT nei prossimi anni, convinta che il lavoro collettivo, il confronto aperto e una visione 
condivisa siano la vera chiave per affrontare con successo le sfide che ci attendono. 

Vi ringrazio per l’attenzione e per la fiducia che vorrete accordarmi. 
 

Patrizia Nardulli 


